
                                           

 

 

 

 

LETTERA APERTA AL SIGNOR QUESTORE 

SQUADRA MOBILE DI CATANIA 
 

La Squadra Mobile di Catania è tra le migliori strutture investigative d’Italia grazie alle 

straordinarie capacità professionali degli investigatori che vi prestano servizio. 

 

Tuttavia, le condizioni quotidiane di lavoro sono in continuo peggioramento. 

  

L’immobile di via Ventimiglia, individuato in emergenza nei primi anni del 2000 per via 

dell’inagibilità degli uffici di piazza Ogninella, è ormai inadeguato. Accoglie uffici angusti, 

sporchi e non sufficientemente capienti per le esigenze della struttura.  

 

L’organico, a seguito di pensionamenti e trasferimenti, nel corso degli anni, è diminuito in 

maniera importante facendo alzare l’età media del personale a 45 anni. 

  

Il parco auto è ridotto ai minimi termini e se non fosse per le auto confiscate alla criminalità il 

personale non avrebbe come effettuare i servizi all’esterno dell’ufficio; vi è da dire che anche 

quest’ultime, ormai, sono insufficienti e alcune date in prestito ad altri uffici. 

  

La Mobile di Catania è tra le poche strutture investigative d’Italia che non ha in dotazione canali 

radio dedicati con sistema cripto, pertanto le operazioni di polizia giudiziaria che necessitano, ad 

esempio, un coordinamento tra  gli operatori che stanno in sala ascolto e quelli che operano in 

strada è impossibile in quanto avviene esclusivamente via telefono con le limitazioni di 

comunicazione che tale sistema comporta. 

 

La sala ascolto è un luogo dove gli operatori trascorrono la media di 10 ore al giorno, con sedie 

logore, con un sovraccarico di apparecchiature installate che determina un innalzamento 

insostenibile della temperatura interna, con un solo servizio igienico utilizzato indistintamente da 

uomini e donne.  

Il tutto aggravato da un servizio di pulizie inadeguato che rende le condizioni igieniche del locale 

inaccettabile. 
  

Infine, il personale impegnato nei servizi di P.G. nonché ai “Condor”, sempre più ridotti e più 

avanti negli anni, non gli viene riconosciuto dall’Amministrazione, il diritto ai pasti nonostante 

questi  assicurano tutte le sere la presenza in straordinario fino alle 01. 
 

Il SAP pertanto, interessato da sempre a garantire migliori condizioni di lavoro dei colleghi 

rappresentati, chiede la massima attenzione da parte dell’Amministrazione al fine di risolvere le 

criticità evidenziate. 

In attesa di riscontro si porgono cordiali saluti. 
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